
SAGGI 
G A B R I E L L A M E C U C C I 

Storia antica 

Genti italiche 
tante ma unite 
Domenica prossima a Rimini si 
apre la mostra archeologica •Anti
che Genti d Italia Organizzata dal 
Vicenni; del l amiciz ia fra i popo l i è 
stpta curata da un comi ta to scienti
f ico presieduto da Sabatino Mo
scati Con circa quattrocento re
perti archeologici provenienti dai 
musei d i tutta Italia si cercherà d i 
mettere a conf ronto le diverse pro
duzioni cultural i che r iguardano 
I alfabetizzazione la sfera del sa 
ero I uso del la moneta I idea di 
guerra Un analisi comparata dal la 
quale emerge che I Italia sin dal -
I antichità era unita Nel presentare 
la mostra Sabatino Moscati lo sot
tolinea Da un capo ali altro del 
nostro paese le genti che abi tarono 
la penisola nella più antica fase 
della stona r iemergono attraverso 
testimonianze che possono essere 
talvolta varie e di f formi ma che so
no pure consistenti evidenti lega 
te a tratti da significativi raccordi» 

Europa 

Euroministn 
per governarla 
In libreria dal 25 marzo per il Sag
giatore il l ibro d i Gianfranco Pa
squino e Luciano Bardi da l t itolo 
Eurominibtn il governo dell Euro
pei Dopo il trattato d i Maastricht la 
sua faticosa e ancora a lquanto in
certa ratifica da parte dei dod ic i 
Stati-membri della Comuni tà euro
pea e I amp l iamento conseguente 
del l area del la cooperaz ionc so
c io-economica si pone con mag
giore urgenza il problema del ia 
guida poli t ica del l Europa A solle
citare I affermazione e il potenzia
mento d i questa guida non sono 
soltanto i tragici avvenimenti e le 
altrettanto tragiche inadeguatezze 
del la Comuni tà europea in un con
flitto c o m e quel lo che insanguina 
1 ex Jugoslavia È lo stesso proces
so di integrazione e d i uni f icazione 
poli t ica - questa la tesi del l ibro -
che sembra esigere una guida pol i 
tica D al t ronde - sono in mol t i or
mai a sostenerlo - 1 integrazione 
economica e quel la monetar ia in
contreranno inevitabil i e insor
montabi l i ostacoli se non verrà ra
p idamente dato il via ad un organi
smo pol i t icamente rappresentativo 
che guidi I unif icazione europea 

Streghe 
Tremate... 
sono tornate 
Tornano in grande stile le streghe 
Sono d i scena a Pisa alla fine d i 
marzo A partire da. 24 si materia
l izzano sotto due forme La pr ima 
è quella d i un megaconvegno in
temazionale del la durata d i tre 
giorni II t i tolo «Stregoneria e stre
ghe nell Europa moderna» La se
conda è quel la del la mostra con 
document i e immagin i del la stre
goneria dal Medioevo ali età mo
derna Una rassegna che intende 
offrire un panorama significativo 
ed esauriente di opere manoscrit
te d i testi a stampa e di immagin i 

AlainTouraine 
La democrazia 
è differenza 
t uscito in Francia e sper iamo ven
ga presto tradotto anche in Italia 
I u l t imo l ibro d i Alain Toura ine da l 
t itolo Qu est ce que la democrazie7 

II sociologo francese sostiene che 
•la democrazia e quel la forma di 
vita poli t ica che da il massimo d i l i 
berta al numero p iù grande d i per
sone e che protegge e r iconosce 
ogni forma d i diversità > Il r icono
scimento del la diversità e la l ibera
zione degli individui o dei gruppi 
sociali costi tuiscono dunque i due 
capisaldi del la democrazia Tou
raine sostiene inoltre che «in una 
società post industriale dove le in
dustrie cultural i - scuola assisten 
za e sanità informazione - hanno 
un ruolo più importante che il 
m o n d o della produzione d i beni 
materiali la sorte del la democraz ia 
si g iuoca negli ospedal i nei l icci e 
nelle università nei mavs media al
meno quanto nelle tabbnehe È 
dunque la difesa del l indiv iduo 
del la sua personalità del la sua cu l 
tura contro la logica degli apparat i 
e dei mercati che ogg prende il 
posto del l idea d i lotta d i classe 
Dopo la fase del la conquista dei d i 
ritti civil i e del l instaurazione del la 
giustizia sociale che e ancora lon 
tana clall essere completata la de
mocrazia deve anche divenire «lo 
strumento d i r iconoscimento del-
I altro e del la comun icaz ione cu l 
turale» 

INTERVISTA A BIOY CASARES. Eros, psiche, vecchiaia: parla lo scrittore argentino 

• BUf-NOSAIRLS ì»uHa soglia del -
I ottant ina immobi l izzato da una 
frattura alla gamba Ado l fo Biov 
Casares parte dal la letteratura spa
gnola Primo il Chisciotte Poi ho 
letto mol to A / o r m e mol to Gabriel 
Mirò 

Partiamo da Azonn. Ho letto che 
Borges Invece lo detestava. 

È vero Borges aveva una specie d i 
idiosincrasia per le cose t roppo 
sempl ic i Da questa dissonanza 
tra no i t venuto fuor i qualcosa d i 
b u o n o per en t rambi Lui ha co 
minc ia to a cap i re che anche nel la 
sempl ic i tà e e del b u o n o Una co 
sa sempl ice deve avere un valore 
per farsi apprezzare Invece d ie
tro la complessi tà uno si può na
scondere e far sembrare va l ido 
qualcosa che lo e f ino a un certo 
pun to 

Del suo ultimo romanzo, «El 
campeon desparejo», un critico 
ha detto che rappresenta l'Ar
gentina e le sue tragedie. Il so
gno del protagonista. Il taxista, 
che cerca una donna e alla fine, 
quando la trova, la violenta. Se
condo quel critico, c'è un paral
lelo tra questa storia e Menem. 

Non c i avevo pensato 
Il romanzo è stato scritto prima 
della vittoria di Menem. 

Le interpretazioni a volte sono 
irr i tanti altre volte ar r icch iscono 

Forse si è trattato di una specie 
di premonizione. 

Non credo 

Crede alle premonizioni? 
Non in questo caso 

Lei ha sempre evitato di esporsl 
politicamente. Per cautela? 

No ho sempre avuto I impressio
ne che potevo sbagl iarmi Che in 
seguito avrei potuto pent i rmi In
somma a c iascuno il suo mestie
re Posso giudicare uno scrittore 
un l ibro Ma d i pol i t ica che ne so7 

Dlsprezza la politica? 
No ma non e che la tenga in gran
de cons ide ra / i one 

E un atteggiamento un po' elita
rio, non le pare? 

Magari si ma involontar io 
Come giudica gli scrittori che 
s'Impegnano? 

In genere secondo me se ne pen
tono Li usano e q u a n d o n o n ser
vono p iù li scar icano 

Che pensa dell'Argentina di og
gi? 

Guardi non sono ma i stato un so
stenitore d i Carlos Menem Ma 
I Argent ina non e ma i stata me
gl io e altr i paesi cercano d i se
guirne I esempio Questo mi sem
bra un bone 

Le sue ultime dichiarazioni han
no molto sorpreso. Parla di sé 
come di un dongiovanni Incor
reggibile. 

Incorreggibi le no ma ho amato 
mo l to le d o n n e L acqua il pane e 
le d o n n e Le met to al terzo posto 
per puni r le un p ò 

Punirle? 
Si C o m u n q u e I acqua m i piace 
mol to il pane lo adoro e le d o n n e 
pure 

In quest'ordine? 
Credo d i si Le d o n n e vengono do
po I acqua e il pane 

E vero che aveva due o tre rela
zioni contemporaneamen te? 

È vero Q u a n d o ero fedele ero 
mo l to infel ice Mi mal t rat tavano 
Quando ne avevo due o tre an
che se loro non lo sapevano le 
cose andavano merav ig l iosamen
te 

E un meccanismo di difesa? Se 
andava male con una, c'era l'al
tra? 

No Credo c h e loro cercassero d i 
non perdermi c o m e se indovinas
sero che e era un altra Mi cocco 
lavano 

È mal andato da uno psicoanall-
sta? 

Adolfo Bioy Casares Paolo Agosti 

Carta 
d'identità 
Adolfo Bioy Casares e 
nato a Buenos Aires 
nel 1934 . Ha 
trascorso la 
giovinezza 
nell'ambiente colto 
della buona borghesia 
argentina. A 
diciassette anni 
conosce Borges. Con 
lui e con Slrvina 
Ocampo (scrittrice 
che poi diventerà sua 
moglie, scomparsa lo 
scorso anno) 
pubblicherà nel 1 9 4 0 
•Antologia della 
letteratura 
fantastica»: un vero e 
proprio manifesto per 
gli intellettuali 
argentini. In 
collaborazione con 
Borges, Bioy Casares 
ha In seguito firmato 
•Sei problemi per Don 
Isidro Parodi» ( 1 9 4 2 ) . 
«Un modello per la 
morte» (1946 ) . 
•Racconti brevi e 
straordinari» (1953 ) , 
alcuni soggetti 
cinematografici e 
un'altra antologia -1 
migliori racconti 
polizieschi» ( 1 9 4 3 ) . 
La sua opera più 
Importante e 
•L'invenzione di 
Morel» ( 1 9 4 0 ) , storia 
di una macchina in 
grado di riprodurre 
perfettamente 
uomini. Due anni fa ha 
vinto il Premio 
Grinzane Cavour. Il 
suo ultimo libro 
pubblicato In Italia è 
•L'orologiaio di Faust» 
(Studio Tesi). 

Il pane e le donne 
«Io, edonista, e il fedele e sfortunato Borges» 
Mai Un amica che e stata in ana 
lisi mi ha det to che le davo I im
pressione d i un nevrot ico guar i to 

Ha frequentato donne che erano 
in analisi? 

Certo si In un certo senso m i p s i 
canal izzavano loro m i h a n n o in
segnato mo l to sulla psicoanal is i 
Ma certe le ho lasciate anche se 
erano bel l issime perche- non par
lavano d al t ro 

Conosce gli scritti di Maranón 
su Don Giovanni? 

Li ho letti E li ho d iment icat i 
Grosso modo, Maranón dice che 
Don Giovanni è un immaturo. Lei 
si sente cosi? 

Non direi Se h o fatto il dong io 
vanni I ho fatto per proteggermi 
dal l infel ici tà E le d o n n e mi han
no sempre reso infel ice q u a n d o 
mi dedicavo to ta lmente a una di 
loro Se ne hai due o tre e 0 una 
distanza Funziona 

E un ragionamento un po' oppor
tunista. 

Lo so Prima quando m innamo
ravo non facevo ca lco l i E c o n o 
scevo uno sfortunato che amava 
u n a s o l a d o n n a Borges 

Sua madre? 
Non sua madre Borges ha avuto 
mol t i amor i ma tutti sfortunati 
perché era comp le tamen to fedele 
al la d o n n a amata e quel la diven 
tava imp lacab i le 

Sembra una questione di domi-

J O S É C O M A S 

nlo più che di amore. 
Esatto C successo anche a me 
Ogni volta che facevo sul seno 
che m i consegnavo alla persona 
amata immed ia tamente quel la 
m i dominava e m i puniva 

Che cosa la gratificava di più nel 
suo rapporto con le donne: Il 
senso di sicurezza o il piacere 
erotico? 

Entrambe le cose II sesso é mo l to 
impor tante 

E possibile una relazione pura
mente sessuale? 

Non direi 11 sesso da solo non e 
abbastanza gratif icante V a il ses
so uni to ali affetto e ali ammi ra 
z ione p t r la bellezza del la d o n n a 
si Può dare la felicità 

Ma non crede che 11 suo atteg
giamento possa aver reso infeli
ci le sue donne? 

Può darsi si Che vuole farci ' Ma in 
fin dei cont i loro ce icavano il do
min io io il piacere Insomma se 
le ho fatte soffrire un p ò s c l a c c r 
cavano 

Masochismo? 
Porse Oppure desider io d i d o m i 
nare se ti sottrai le fai soffrire per 
forza 

Aveva mai parlato cosi libera
mente di questi argomenti? 

No lo faccio adi sso perche non 
credo che mi resti tanto tempo 

Dire la venta in fondo è I unica 
cos i c h e conta 

SI sente al di là del bene e del 
male? 

Si perché il bene e il male non mi 
fanno paura Non perché non me 
ne import i lo cont inuere i vo len
tieri a vivere ma é la vita che n o n 
m i v u o l c più 

E vero che lei e ateo? 
Si grazie a D I O 

In Spagna c'era un gesuita fa
moso, padre Felix Garda. Rac
contano che confesso Ortega in 
punto di morte. Lei esclude un 
momento di debolezza? 

Si Non so Q u a n d o uno sta per 
mor i re é in uno stato d i tale con 
fusione e terrorizzato e arriva a f a-
re cose che sembrano inverosimi
li C c o m e in Ln incubo 

Perderà le consolazioni del para
diso. 

Francamente preferisco le conso
lazioni del paradiso terrestre 

Facciamo un po' di psicoanalisl 
a buon mercato. Dicono che i 
donnaioli siano stati poco amati 
da bambini. 

Non nel m i o caso I m ic i m i hanno 
amato mo l to 

Scrivere non le provoca soffe
renza? 

Assolutamente no 
E l'orrore della pagina bianca? 

Non nego che a volte q u a n d o in i 
zio a scrivere un racconto o un ro
manzo faccio più fatica de l solito 
Ma non parlerei d i or rore del la pa
gina b ianca Si tra'ta piuttosto de l 
la di f f icol ta d i t rasformare questa 
pr ima pagina noli inizio d i un pro
cesso in c u i , cap i to l i si co l leg l l ino 
1 uno al i al tro in m o d o naturale 
Al i in iz io faccio fatica ma una vo l 
ta che sono part i to vado avanti 
con relativa faci l i ta 

Il fatto di aver scritto molto su 
commissione, per esempio quel 
depliant dello yogurt l'ha aluta
ta? 

Credo d i si Ma ha danneggia to la 
co l laboraz ione tra Borges e me 
Dopo s iamo riuscit i a scrivere in 
sieme solo sciocchezze niente d i 
serio Le nostra co l laboraz ione è 
fatta d i una sene d i cose diverten
ti d i barzellette 

Era una specie di acrobazia In
tellettuale, per vedere chi era 
più bravo a fare le piroette? 

No ma ci piaceva ridere scriven
d o 

Era un piacere? 
Senza d u b b i o 

Questo concorda con l'immagi
ne di un Bioy Casares edonista. 

Può essere 
Ha letto gli scnttl dello psicoa
nalista di Borges? 

No 
Racconta tutte le esperienze 

traumatiche di Borges con il 
sesso. 

Borges non me ne ha mai par lato 
Ne parlava col suo psicoanali
sta... 

V l j non con me Eravamo tanto 
amic i eppure 

Una situazione schizofrenica, 
no? 

Si 
Com'è possibile che uno si apra 
con un estraneo e si chiuda da
vanti a un amico? 

Si e assurdo Ma non ho mai avu
to I impressione che fosse ch iuso 
con me Si vede che lo face va con 
mol ta naturalevza Non me la 
prendo 

Di Victona Ocampo lei ha detto 
che era molto autoritaria. 

È vero Pai che d i im ic i Ó\Q\J bi 
sogno d i suddit i 

In che senso? 
Era perennemente irritata Ricor 

•do che una volta stavo chiacchie
rando c o n Borges e in casa e era 
anche uno scrittore straniero Vie 
tona ci disse Non fate gli stronzi 
a parlare tra voi occupatev i d i lui 
Ci teneva sempre al guinzagl io 
Per questo e ia dif f ic i le esserle 
amic i La cons idero una donna in 
gamba ma non di p iù Non sono 
ma i stato vcMinen tc suo am ico 

Era diverso con sua moglie. Sil
vana Ocampo? 

Certo Silvina era comp le tamen te 
diversa L oppos to Era una perso
na mo l to dutt i le Victor ia per n ien
te 

Era complice delle sue avventu
re galanti? 

No c redo che I,. facessero soffrire 
mo l t o Però una vol ta m i ha de t 'o 
una cosa che m i conso la -Mi hai 
dato una grande prov \ d amore 
perche hai avuto mol te d o n n e 
ma sei sempre tornato da me So
no conten to che abbia nuerpreta-
to le cose cosi penso a lei c o n 
grande affetto 

Stava con lei perche ne aveva bi
sogno? 

Stare con lei era r iposante 
Il riposo del guerriero? 

Forse Ma I a f f t t ' o era sincero 
Lei non ha avuto figli, vero? 

No 
Le dispiace? 

Può anche darsi che abbia qua l 
che f igl io da qua lche p a t é Che 
ne so 

E vero che sta scrivendo la sua 
autobiografia? 

Si 
Sistematicamente? 

No non c redo nel me todo ma 
scrivo con assiduita In questi ult i 
m i tempi ho scritto soprat tut to co
se autob iograf iche 

Prima teneva un diario? 
No 

Nessun problema a ricordare? 
Qualche p rob lema ce I ho ma so 
che si r isolvono co l t empo Se 
aspetti p iano p iano i r icordi tor
nano 

Legge molto? 
Sempre La lettura e un piacere 

Anche I contemporanei? 
Anche Perche n o ' 

C'è chi dice: dopo Bioy e Sàbato 
Il diluvio. 

Sper iamo di no Direi che in Ar 
gent ina e é sempre stata buona 
letteratura Altre cose vanno male 
ma la letturatura no 

Nella sua opera compare spesso 
l'idea dell'immortalità. 

E vero È perche non ho p ropr io 
vogl ia d i mor i re sono t roppo p i 
grò Vorrei cont inuare a vivere per 
sempre E al lora m i con ten to di 
qua lche misero sost tu to c o m e le 
invenzioni letterarie Ma solo per
che la vera immor ta l i tà e impossi 
bi le 

©•ElPais-
( tiaduzione di Cristiana Paterno) 

La riforma che aveva bisogno dei «professori» 
m Raccontare le nostre istituzioni 
ai lettori d i un paese straniero e un 
esercizio part icolarmente uti le per
ché obbl iga ch i scrive a non dare 
nul la per scontato a selezionare 
1 essenziale senza pretese d i c o m 
pletezza e ad adottare uno stile 
espositivo conciso poiché dove 
supporre che i destinatari abb iano 
poco tempo a disposizione per in 
formarsi su c o m e s iamo organizza 
ti noi Sabino Cassesc e Claudio 
Franch ni si sono trovati in questa 
felice situazione dovendo curare 
per la«Revuef ianca isede I admmi 
stration p u b l i q u c un numero mo
nograf ico sull amminist razione ita
l iana Ne é nato un prof i lo del la 
nostra amministrazione particolar
mente agile e puntuale che d i f f id i 
mente sarebbe venuto alla luce in 
questa forma senza quel la spccif i 

ca sollecitazione 
Ora il medes imo lavoro viene 

proposto al pubbl ico ital iano 
CCasscse e Franchini a cura d i 
L amministrazione pubblica Italia 
na Un profilo Bologna II Mul ino 
1991 pp 220 Lit 24 000) e mol to 
oppor tunamente in fondo la mag 
gior parte dei ci t tadini italiani sono 
degli stranieri rispetto alla loro am 
m i n o r a z i o n e non la capiscono e 
ne di f f idano ed hanno qu ind i biso 
gno - per accostai si ad essa - d i 
qualche forma di mediazione che-
faccia emergere gli aspetti salienti 
e le tendenze di fondo 

E il l ibro curato da Cassesc e 
Franchini serve ot t imamente al lo 
scopo E infatti diviso in quattordic i 
brevissimi saggi ( d i 10-15 pagine 
I uno ) scritti da diciassette autori 
(per lo più giuristi) c iascuno dei 

L U I G I B O B B I O 

qual i fa il punto in m o d o sintetico 
e aggiornato sullo stato e sulle ten
denze d i uno spcci l ico tema I or 
ganizzazione il pubb l ico impiego 
la contabi l i ta i control l i il dece n 
tramento 11 t r a s p i r i n / a le priva 
tizzazioni 1 influenza c l c l l i nkg ra 
zionc europea il n i ! ìd ino e I un 
minist ra/ ione la giustizi i ammin i 
s t ra t i vacc i L impronta non i m i 
nual is tna Si tra'ta piuttosto d i una 
lettura condot ta a volo d ucci Ilo 
ma con estri m o nuore eielle t ia-
sformazioni che sono ìwcnutc e 
dei (numerosi problemi ancora 
aperti 

Il volume si ap ic con un brevissi
m o saggio introdutt ivo d i Cass is i 
che descrive impietosamente e 
con formidabi l i stilettate il clis istro 

animinist iat ivo i tal iano L i pubbl i 
c i immin is t r i z ionc e presentata 
come un apparato senza stona e 
senza testa come un i p i ramide 

senz i v i r t i cc in cui il ruolo dom i 
naut i dei dirigenti i esercitato più 
pi r pioteggere i privilegi d< i d ipen
denti che per issimi* re un ruolo di 
guid.i del l amministrazione Inv i r 
tu del particolare scambio tra bu
re* r iti gove rno e partiti volto a mi 
niniizz ire i e inf l i t t i e ì massimiz 
zan i propn interessi I amministra 
7ioiK invece di amministrare il 
p i l se ha finito per amministrare se 
s i i s i generando una privatizza
z i o n i d i Ilo Stato e e (Mungendo la 
società a m o n n e ili a l i t i l a a r t i d i 
arr ingiarsi 

Ma si conclude con un saggio 

non del tutto pessimistico d i Fran
chin i sul problema del la r i forma 
amministrat iva Egli constata il cla
moroso fal l imento d i tutti i progetti 
d i r i forma globali e onn icompren-
siv, immaginat i nel l u l t imo secolo 
ma mette anche in luce i profondi 
processi d i ' rasformazione a w c n u 
ti nel frattempo in parte in forma 
spontanea in parte sull onda di in
terventi legislativi punt i formi e 
sconnessi ma non per questo irri
levanti Egli denuncia la pcrsisten'e 
insensibilità del m o n d o pol i t ico 
( tut to concentrato sulle r i forme 
ist i tuzionahj cui cont rappone la 
maturità del l e laborazione scienti
fica d i cui questo stesso l ibrocost i 
tu is ie una evidente conferma Pec
cato che f-ranchini nel discutere 
del le r i forme imministrat ive non 
abbia fatto in tempo a prendere in 

considerazione s i non marginal
mente 1 imponente potenza di 
luoco messa in atto dal suo coau
tore dal ponte di c o m a n d o del d i 
part imento della funzione pubbl i 
ca E questo un raso t ip icamente 
i tal iano - c o m e Giona Rcgonmi 
mette in luce nel l u l t imo numero d i 
Stato e mercato - in cui I elabora 

zionc scientifica tramite I impegno 
di governo dei professori deter 
mina direttamente i contenut i delle 
pol i t iche pubb l iche Si tratterà di 
vedere se I amministrazione orma i 
trasformavi - c o m i il l ibro docu 
menta ampiamente - in un con i 
plesso mult i o iganizzal ivo debol 
mente c o n n i sso si lascerà per 
m e a n dal la t u l l u ra r i f o rmami e 
dei professori II procosso con iun 
quo i stato aperto Ed e già qu i l i o 


